
                                                                       
 

 

 
 

 

L’INCANTO 

 

Testi e regia   Donatella Chiossi   Carla Ruffini 

Adattamento scenico   Bruna Fogola 

Musiche   Marta Ascari 

Immagini   Giacomo Zibellini 

In scena   Bruna Fogola   Marta Ascari 

 

 

                                                                       



 
  

Venerdì 16 Luglio ore 21.15   

 

Chiostro delle Agitate – Biblioteca “C. Livi” San Lazzaro  

Via Amendola 2 - Reggio Emilia 

 
 
 

Ospite della rassegna Il Rovescio della Ragione nella sezione Donne Passione 

Cultura, L’incanto narra storie che dialogano tra loro alla ricerca del senso perduto o 

non ancora trovato, racconta l'intreccio di vite ed emozioni, che incontrano incredule 

l'incanto nella narrazione della sofferenza e della diversità. Antiche e nuove relazioni, 

tempi e stagioni dell'esistenza, tracce e segni di vita vissuta da donne e pensata da 

donne percorrono testo e scena alla ricerca di un ascolto mai passivo. 

Nello spettacolo che prende forma attraverso parole, suoni, gesti e immagini il 

consapevole attraversamento della malattia, del dolore, della perdita è occasione di 

scambio di 'amorosi sensi', di intensa conversazione tra voci plurime che si cercano e 

si incontrano in territori ancora poco esplorati, dove è possibile il prodigio del soffrire e 

gioire insieme. 

Con L’incanto Donatella Chiossi e Carla Ruffini proseguono un cammino già intrapreso, 

che le ha portate a esplorare, in particolare con l’opera prima Il silenzio dona parole, 

una dimensione comunicabile della malattia, proponendo a un pubblico attivo e 

partecipe di condividerne il peso attraverso le suggestioni ‘leggere’, le proposte 

espressive, gli stimoli evocativi della rappresentazione artistica. 

La deprivazione fisica, psichica e morale, la diversità lacerante che sottrae spazi di 

vita diventa metafora e luogo emblematico per una riflessione su tutti i luoghi (comuni 

e non) della differenza, per un possibile racconto dell’indicibile che in essa dimora.  

 

 

 

 

 


